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25060   C O L L E B E A T O   (BS) 

Tempo di Quaresima  05 - 12 Marzo 2023 -  - il Collebeatino - Sussidio liturgico-pastorale - n. 10/2023  

 

“Gravissima la responsabilità di chi non soccorre i naufraghi lasciandoli morire in mare” 
 

 Riporto volentieri l’intervento dell'Arcivescovo di Palermo Mons. Corrado Lorefice all’indomani della 
tragedia di Cutro in Calabria: 63 (67 ad oggi) i migranti morti, tra di essi numerosi bambini.  
Sia questo scritto un forte aiuto anche per noi per pregare e riflettere, in questo tempo quaresimale, perché 

ognuno verifichi in se stesso dove appoggia il suo cuore. 
 

 I 63 (67 ad oggi) morti di Cutro, fratelli e sorelle sfiniti dalla sofferenza della fuga da una patria 
martoriata e ingoiati dalle onde del nostro mare in un ultimo, disperato combattimento, hanno 
tentato fino all’ultima bracciata, fino all’ultimo respiro di sfiorare con le dita la speranza che fin qui 
avevano inseguito: toccare terra in un luogo capace di salvarli e di accoglierli. La speranza di una 
terra diversa da quella che tragicamente avevano dovuto abbandonare perché incapace di assicurare 
il diritto alla vita e alla sicurezza dell’umanità in quanto tale. 
 Non hanno riconosciuto, i nostri fratelli pakistani, afghani, iraniani, siriani, nell’orizzonte 
freddo della costa, avara di aiuti e incapace di cura per l’unicità preziosa delle loro vite, non hanno 
riconosciuto questa diversità della nostra terra rispetto a quella che li ha scacciati, perseguitati, 
minacciati, costretti all’esilio. 
Ci avrebbero chiesto, se fossero riusciti ad approdare – ce lo chiedono gli occhi sgomenti, atterriti 
dei sopravvissuti – su cosa fondiamo oggi noi europei, noi occidentali, la promessa che abbiamo 
fatto quando abbiamo scritto la Dichiarazione universale dei diritti dell’Uomo. Ci avrebbero chiesto 
– e ora tocca a noi, da cittadini, da cristiani, chiedercelo e chiederlo a nome di ognuno di loro ai 
Governi italiano ed europeo – se abbiamo compreso che quella promessa l’abbiamo fatta 
innanzitutto a coloro che ancor oggi scappano dai luoghi in cui questi diritti sono sconosciuti, 
violati, e se ci siamo resi conto che lasciandoli morire li abbiamo violati noi stessi, per primi. 
 Non è solo dinanzi a quello che è accaduto in Calabria che ci sentiamo di dover fare questa 
affermazione, ma anche e soprattutto dinanzi alla negazione delle responsabilità, alla gravità della 
loro elusione, alla mancanza di consapevolezza politica ed umana da parte delle istituzioni nazionali 
ed internazionali impegnate solo a stringere accordi con paesi come la Libia per trattenere e 
sospingere i migranti in veri e propri campi di concentramento. 
 Non c’è spazio oggi per i qualunquismi: è tempo per tutti noi di rifuggire con chiarezza da ogni 
narrazione tesa a colpevolizzare l’anello più debole della società. La responsabilità è nostra: quel che 
è avvenuto a Cutro non è stato un incidente, bensì la naturale conseguenza delle politiche italiane ed 
europee di questi anni, la naturale conseguenza del modo in cui noi cittadini, noi cristiani, malgrado 
il continuo appello di Papa Francesco, non abbiamo levato la nostra voce, non abbiamo fatto quel 
che era necessario fare girandoci dall’altra parte o rimanendo tiepidi e timorosi. 
 Il culmine simbolico di tutto ciò è stata la dichiarazione resa dal ministro Piantedosi, un uomo 
delle istituzioni che ha prestato il proprio giuramento sulla Costituzione italiana – la stessa 
Costituzione che prima di ogni altra cosa riconosce e garantisce quei diritti inviolabili dell’uomo –, 
il quale ha ribaltato la colpa sulle vittime. Come mi sono già trovato a dire, durante la Preghiera per 
la pace del 4 novembre 2022, rischiamo tutti di ammalarci “di una forma particolare di Alzheimer, 
un Alzheimer che fa dimenticare i volti dei bambini, la bellezza delle donne, il vigore degli uomini, 
la tenerezza saggia degli anziani. Fa dimenticare la fragranza di una mensa condivisa”. 
 Come cristiani, memori della parola del Vangelo del Messia che si è fatto povero e ha sposato 
la causa dei poveri, insieme alle donne e agli uomini di buona volontà e alle numerose associazioni 
umanitarie impegnate nel Mediterraneo e sulle rotte di terra, crediamo che sia necessario rispondere 
ai tanti interrogativi ancora aperti sul naufragio di Cutro e che venga dissipato ogni equivoco sulla 
gravissima responsabilità di chi non soccorre i naufraghi lasciandoli morire in mare. Si aprano una 
volta per tutte i tanto attesi corridoi umanitari, si agisca sul diritto di asilo, si lavori sull’integrazione. 
 Facciamo insieme di questa nostra terra un giardino fecondo di vita, in cui celebrare e 
sperimentare la convivialità delle differenze.     l'Arcivescovo di Palermo,  + Mons. Corrado Lorefice  

 



CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE ⁕ 2a settimana di Quaresima e 2a sett LdO  

2ª di 

QUARESIMA 
Gn 12,1-4a; Sal 32 
(33); 2 Tm 1,8b-10; Mt 
17,1-9 R Donaci, 
Signore, il tuo amore: 
in te speriamo. 

5 

DOMENICA 
 

MARZO 

08.00  (parr) S. Messa [] 

  

09.30 (parr) S. Messa [] Gr. ICFR GERUSALEMME: 
      Consegna dello SHEMA’ ISRAEL, 
 

11.00 (parr)  S. Messa [] 
 

12.30 Pranzo in ORATORIO con TOMBOLONE 
 

18.30 (parr)  S. Messa [def IVAN e PAOLO ] 

Dn 9,4b-10; Sal 78; Lc 
6,36-38 R Sig, non 
trattarci secondo i ns 
peccati. Opp. Perdonaci, 
Sig, n t misericordia. 

6 

LUNEDÌ 

07.00 Recita comunitaria delle Lodi 
 

18.10 S Rosario per la Pace, trasmesso via radio 
 

18.30 (parr)  S. Messa  [ def FRASSINE PAOLO 
      def FAM. ROSSIELLO-FRACASCIO-RUSSO 
          CARLA-MARGHERITA-GIOVANNA-CARINA] 

Ss. Perpetua e Felicita  
Is 1,10.16-20; Sal 49; Mt 
23,1-12 R A chi cammina 
x la retta via mostrerò la 
salvezza di Dio. Opp. 
Mostraci, Sig, la via d 
salvezza. 

7 

MARTEDÌ 

 

07.00 Recita comunitaria delle Lodi 
 

18.10 S Rosario per la Pace, trasmesso via radio 
 

18.30 (parr)  S. Messa  [ def GIACOMO 
      def SUOR LELIA e FAMIGLIARI 
      def BRUNO MARELLI] 

S. Giovanni di Dio Ger 
18,18-20; Sal 30 (31); 
Mt 20,17-28 Salvami, 
Signore, per la tua 
misericordia. 

8 

MERCOLEDÌ 

 

07.00 Recita comunitaria delle Lodi 
 

16.30 S. Messa (santuario) 
 

18.10 S Rosario per la Pace, trasmesso via radio 

18.30 (parr)  S. Messa [def MARIA BOCCACCI 
       def MARIA e SILVIO PASQUALI ] 

S. Francesca Romana  
Ger 17,5-10; Sal 1; Lc 
16,19-31 R Beato 
l’uomo che confida nel 
Signore. 

9 

GIOVEDÌ 

 

07.00 Recita comunitaria delle Lodi 
 

16.30 S. Messa (Casa di Riposo) mascherina ffp2 
 

18.10 S Rosario per la Pace, trasmesso via radio 
18.30 (parr)  S. Messa [ def RICCARDO]  
 

20.45 (parr)  Inc. di preghiera in preparazione alla Domenica  

Gn 37,3-4.12-13a.17b-
28; Sal 104 (105); 
Mt 21,33-43.45-46R 

Ricordiamo, Signore, le 
tue meraviglie. 

10 

VENERDÌ 

 

07.00 Recita comunitaria delle Lodi 
 

15.00 Via Crucis in chiesa parrocchiale 
 

18.10 S Rosario per la Pace, trasmesso via radio 
 

18.30 (parr)  S. Messa [def BONTEMPI LUCIA 
   def RIGOSA GIOVANNI e BIANCA 
   def FAM. BERTONI-MONTINI]  
 

20.15 Via Crucis c/o piazzale Resistenza  
a cura dei Volontari del Bar 

Mic 7,14-15.18-20; Sal 
102 (103); Lc 15,1-3.11-
32R Misericordioso e 
pietoso è il Signore. Opp. 
Il Signore è buono e 
grande nell’amore. 

11 

SABATO 

 

18.10 S Rosario per la Pace, trasmesso via radio 
 

18.30 (parr)  S. Messa [def BONTEMPI RENATO 
    def FLAVIA LAINI ]  

3ª DI QUARESIMA 
Es 17,3-7; Sal 94 (95); 
Rm 5,1-2.5-8; Gv 4,5-
42R Ascoltate oggi la 
voce del Signore: non 
indurite il vostro cuore. 

12 

DOMENICA 

 

 

08.00  (parr) S. Messa [] 

  

09.30 (parr) S. Messa [def PALETTI ANGELOe FAM. GIPPONI  ]  

 

11.00 (parr)  S. Messa [] 
 

 

18.30 (parr)  S. Messa [def IVAN e PAOLO ] 
 

Il Gruppo ICFR-ACR CAFARNAO, vive il Ritiro Spirituale  
in preparazione al Sacramento della Riconciliazione 

   (presso i Salesiani di Nave). 
 

 

Arte a Collebeato - Visita guidata  
 

Domenica 12 Marzo 2023, ore 15.30 
 

Chiesa parrocchiale e santuario della Calvarola 
 

Quota di partecipazione € 10,00. Per informazioni n° 347-4122750 


